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Un'mese: 2, NB. “Non si-d@ ascolto a riclami 
scompagnati dalla fascia sotto cui si spedisce giornale, 
so Chascun Voglio! Cent. 5,  «® 


Le lettere ed.i reclami devono essere indirizzati franeht ala | 
Direzione del giornalé. Non si' restituiscono i manoseritti,; 


Tn foglio arretrato Com: 40. © © 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


I 


reggiano. in:campo»aperto;; questa ne fruga ! sia pure abusatissima, questa è cosa che 
de-@îse e lo coscenza è nulla risparmia ! il: chiederla stesso‘dà ‘indizio. di poca. co- 


proteste esce sempre in campo, quasichè 
se il governo ripetesseda loro. adiuvamento” 


suo TORABO, 44 OTTOBRE 


Da un egregio ecclesiastico dimorante a Fi- 
renze riceviamo, il seguente articolo sulle con- 
dizioni e sull’ufficio..del clero in Italia. 

he considerazioni; che...vi. sono svolte e Je 
particolarità di fatto che vi sono esposte con- 
corrono ad accrescere |’ importanza dell’arti» 
colo, scritto con quella ‘nioderazione’ che' in- 
spirano il sentimento del'dovere e Ta convin: 
zione atlinta a profondi studi: 


® DEL ‘CLERO 

Sebbene la questione romana possa ormai 
dirsi sciolta, e sebbene: la croce sabauda 
debba sventolarò ‘sulla ‘tomba di’ coloro 
che coll’ apostolato ‘ incominciarono ' quella 
civiltà che oggi. ha maturato suoi frutti, 
pure non bisogna:per ‘avventura: illudersi, 
6 stimar che col fatto tutto si compia e si 
sani. Resta Ja question di diritto acerbis- 
sima pel divampare delle. passioni ..e. delle 
abitudini dei vizi ve» dell'ignoranza, ‘e «dalle 
confusioni fesa ‘più ardua a sciorre é' più 
difficile e sempre lunga. La quale niun al- 
tro può risolvere tranne il; clero; il clero 
delle ‘scienze’ ecclesiastiche ‘custode e’ dei 
veri confini della religione guardiano. Il 
governo o, l’Italia ha bisogno di quest'au- 
silio, di quest’ opera grande Ja: cristianità 
tutt” intera. Talo è ‘opera da ‘esibire spon- 
fanea, da eseguire prontissima dai cherici 
liberali, che niun’altra missione hanno sulla 
terra che pacificar le nazioni ed amicar la 
religione colla civiltà evdifendete' i diritti 
dei popoli. Tale là résero l’ab. Fiorenza è 
il Dini coi loro seritti al. toscano governo, 
tale il-Reali e lo Spinacci a quello Umbro 
e Marchigiano, tale il Salvoni ‘e ‘il 'Tiboni 
al Lombardo,..tale finalmente. reselo Passa- 
glia, che sovra gli altri come aquila vola 
all’universa Italia. Tale da questi’ riuniti 
che' sono il fiore e da pochi altri che han 
Passaglia per duce e moderatore tutti} ci 
aspèttiamo in ‘seguito. E ; 

Sventuratamente anco nel clero s'è .in- 
trodotto un partito d’ azione che s' agita e 
sî divincola in società di mutuo soccorso, 
che son comunello d’intemperanze 6 di scioc- 
chezze, dalle quali. poichè degenerarono i 
più 0 certo. gli onesti e gli amatori» della 
religione e della patria si ritirarono. Que- 
sto ‘partito continuamente lamentatore- ci 
risponderà cho il. clero, è. abbandonato dal 
governo, e che perciò, non può: nulla ‘per 
esso. Com queste’ repliche, anzi con queste 
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UN DRAMMA IN FAMIGLIA 
PER” 
CLETTO ARRIGHI (1) 
CapiroLo XXVIII, 
La paura ‘del''ridicolo 


Appena fu fiscito dalla camera di. Noemi, 
con cui si era sforzato di mostrare soltanto 
il disprezzo e aborrimento, il. Dal Poggio si 
senti avampare nell'anima tale un furore con- 
tro la colpevole donna, che si penti amara- 
mente d'essere stato. così calmo. Tanto. più 
che il di lei rifiuto di partit da Milano , al 
quale poco prima non s'era degnato ‘di dare 
importanza, gli risuona nell’ orecchio come 
una ribellione e vna minaccia, e gli invipe- 
riva nel petto la legittima gelosia. ‘ 

La qual passione, più che ogni altra, si 


modifica nelle suè manifestazioni ‘a seconda | 


del ‘carattere di chi fa risente; ond’è ch’essa 
può apparire la più nobile come la più ab: 
bietta delle tempeste dell’.anima. Nel soffio 
infuocato di gelosia, che passa sul cuore di 


(1) Proprietà letteraria — Vedi nn. 229; 230, 
231,232, 233, 237, 228, 239, 340, 248, 24, 245, 
LU7, 250, 251, MI, 259, 236, 258 1259, 263, 
96i. 266, 267, 270, 271, 273) 274, 278, 279 è 
280. 


in cosa cho pertiene alla costituzione èccle- 
siastica, esso clero ‘nonne avesse il. reciso 
dovere. E cho ha egli per ‘officio il clero? 
Forse l'esser liberale gli da dritto ‘a profe- 
renze sui cittadini, a premii, a onoranze.? 
Non sa che se il liberalismo è un merito; 
lo ha comune. a 22. milioni? Non sa che 
il premio dei veri liberali è l'indipendenza 
o l’umità' d'Italia ? Non ‘sa che il liberali: 
smo nel cleto è il voro ‘apostolato, l' inse- 
gnamento della vera teologia? E' poi, dove 
è questo clero, che si vuole onorato ed ele- 
vato; al suo scanno ? « Apparent rari nan- 
tes. in. gurgite vasto.» 


Sonvi dei cherici prestanti‘) dotti, intesi 
con ogni maniera d'argomenti a favorire 
la causa ‘italiana. coll’ insegnare che essa 
non avversa alla vera religione; ma clero 
dove è? Tanto -poco vi, è,, che Passaglia.in 
Toscana studiandosi d*istituire un giornale 
che ‘alla Civiltà ‘Cattolica’ potesse opporsi, 
non'giunse ‘a riunire ‘che’ quattro, 0 forse 
otto ne previde possibilmente riunibilî. E 
quei quattro e questi otto erano i precitali, 
colla giunta di Avignone e di Chelli. Qui 
sta .il debole della. parte.che. bocia, che non 
ha saputo nè iesser molta'nè utile, perchè 
molta non può essere. una gente che fa 
parte, non utile perchè la passione facendo 
Velo ‘al giudizio scema il senno ‘ola ‘ne- 
cessaria sobrietà. Il clero retrivo è com- 
patto, e benchè immodeslissimo, puro nella 
sua mala operosità, nella dovizia dei, suoi 
scritti, nella tenacità e instancabilità. sua, 
dà ‘esempio del come il elero liberale do- 
vrebbe fungere l’officio proprio. 


Se questo clero. seguendo l'esempio dei 
pochi utili. ma grandi liberali, 6 la tena- 
cità»e attività dei retrivi avesse di già co- 
stituito una ‘poderosa. eletta di.uomini com- 
battitori, non mancherebbero dalla sua nò 
î vescovi nè forse il papa, © per lo meno 
la avversaria setta non avrebbe più' voce 
nè arma da pugnare. I pochi dotti ne"sòn 
prova, che da soli sostennero e sostengono 
la battaglia, i. quali padroni ormai: del 
campo. hanno spogliato... il nemico. delle ar- 
mi, e.lo avrebbero. sconfitto e disfatto; se 
alla costui malizia non avesse il tradimento 
preso luogo di pugna.  Perocchè -le ‘conta- 
melie, Ie offese basse el ignbbili, son le 
armi, che oggi si impugnano contro ‘loro 
dall’orda dei curiali, e mentre quelli guer- 
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un generoso e fervido amante;-c*-è- sempre 
qualche cosa di forte e di grande. Le furie 
di Otello sono sublimi. Ma' per cette anime, 
invecé, impastate ‘soltanto di egoismo e’ di 
orgoglio, Ja gelosia non produrrà ‘che odio e 
desiderio di vendetta, che sono le più vili 
fra le umane passioni. f 

Mentre s’avviava lentamenté con questo in» 
ferno nel petto verso la sala della convèrsa- 
zione, dove sapeva dì trovare il nonno, a cui 
contava far parte della sua sventura — pas. 
sando dal salotto da pranzo, vide che sì stava 
preparando la tavola per  parecchiì invitati. 
Ne chiese a un servo, che gli rispose aver 
ricevuto ordine dal signor conte di apparec- 
chiare per sette, invece che per tre, è dinon 
saperne di più. Allora, nonsenza provaré una 
viva gioia di aver trovato un pretesto perri- 
tornare dinanzi a quella donna, per cui pro» 
vava un senso inesplicabile di attrazione € di 
aborrimento, ritornò sopra i suoi passi, é tornò 
verso, la camera di lei. 

Lo sventurato — come un fantoccio ‘a cui 
i fili nelle mani del burattinaio fannò muo- 
vere le braccia e le gambe — obbediva, senza 
saperne nè il perchè nè il come, alle voci 
contraddittorie delle diverse passioni che gli 
straziavano l’anima. 

Dico il vero — se le dimensioni" del ‘mio 
racconto non .mi vietassero di dilàngarmi 
troppo nello studio di questi particolari — 


sarebbe prezzo dell’opera lo scrutare a fondo 


A pa dla. - 
MPS Po VA TO TALE 


contaminarido ciò che ‘tocca, 

Non è poca vergogna che un ‘esercito 
così numeroso non paia, è brigandosi di 
trastalli e di conventicole lasci soli i com- 
battitori. 

È non è poco danno. per questi. il non 
poter dire. alla curia. come.lo; Scevola :— 
dietro noi; sonvi trecento! parati a combalter- 
ti! — Sonvene "trecento, ‘sonvene' mille, ma 
pochi sì mostrano, ‘pochissimi sanno scetre 
Îl terreno. La pugna la Suo terreno, è gli 
interessi del cattolicismo e della chiesa han 
lor, modo proprio. d'esser, difesi. Si ‘tratta 
di conciliare la, civiltà col, papato, si. tratta 
di dar libertà alla chiesa svincolandola dal 
giogo delle ‘terrene miserie; “si tratta di far 
laico lo stato ma di'serbarlo religioso! L'u- 
nica battaglia ‘sta in questo; nel dimostrare 
che non già l’Italia si scinde dal papato, 
ma..il, papato si. allontanò, dall'Italia, che 
non;già si spoglia. la. chiesa, . ma. che: la 
chiesa dispogliò noi, che, non.già il ‘clero 
deve ‘essere incatenato; “ma :chevil'laicato 
vuol rompere le‘ proprie catene; bravemente 
sta nel dimostrare, clio ‘î dettati nell’Evan- 
gelo, dei padri, degli scrittori ecclesiastici, î 
canoni della chiesa, le prische consuetudini 
son. tutti opposti all’odierne ; pretese della 
curia. In questo laborioso officio chi. più 
dei cherici debbono affaticarsi? Chi fuori 
di loro? Qual dei cheriei potrebbe» avvi- 
sarsi di conferir meglio ‘all'Italia chiedendo 
altre cose 6 Tavorando per esse ? Facile è 
illudersi, e facile eziandio aî cherici merì- 
tar dalla chiesa ‘e dallo stato il rimprovero 
di non ‘aver servito a niuno dei. due, d’a- 
ver anzi'proposti degli inciampi. a questo 
ultimo, e ‘aver dimenticati ‘i doveri per la 
prima. i 

Non la curia deve esser favorita r\come 
fanno i retrivi, ma la chiesa; none fazioni 


agitantisi nello stato, ma lo stato, è per 


favorir quella e questo, che, è il dovere dei 
cherici;; debbono :guardar. Ja. temperanza ‘e 
la recisa ‘natura ‘del ‘loro ‘ministero, come 
guardaronlo quei pochi che tutti .dovreb- 


bero avere a maestri, come’ essi‘ stessi lo 


hanno nel principe dei teologi italiani. ‘Il 
prete come. tale non ha. diritto. che lo stato 
possa. guarenfirgli : come cittadino li ha 
ciascuno',. è a nissum. prete furon,,.negali, 
nemmeno ai retrivi. Ma. pretendere;.che lo 
stato debba metter le mani ‘nelle: faccende 
dei vescovi e nella ‘loro autorità spirituale 


{ noscenza delle’ teologati discipline. La tem- 
: peratùra della vescovile autorità è' negozio 
da ecclesiastici. Lo stato giudica e prov- 
vede dellè*cose temporali; e»sebben com- 
pianga lo, sperpero delle. spirituali,  $a ‘che 
certi cancelli. ne lo, separano in.guisa da 
vietargli d’occuparsene. w 


DELLA SCOMUNICA 4 
Avvertenze d'un prete. cattolico 


Riceviamo da Firenze il nuovo uscolo del- 
l'abate Passaglia, ‘sulla scomunica: Questo te- 
|| ma è svolto on "molta tticidetza ‘e' colta hen 
nota erudizione dell'attore: Mancandoci to spa- 
zio ci restriigiamb aa osservare ‘ch’ egli so- 
pratutto condanna l'abuso delle arinî spirituali, 
dimostra sconveniente all’autorità ecclesiastica 
| l’affermare»chesallascomunica»debbano tener 
| dietro, come effetti, danni e calamità tempo- 
| rali, perciocchè' se' “ili papa) potesse disporre 
| de’ beni temporali, perchè non, se li prende 
per lui,e pei suoi popoli ?- E, d’altrondé l’a- 
| postolo non gode nè podestà né grandezza se 
mon, che. spirituale, ed: interiore, all” esteriore 
nono ha: che umiltà e sofferenza ; ma. uion) po- 
trebbe farsi ‘onore dei. patimenti che gli; tiras- 
| ‘sero addosso ‘lesue mal:concertate intraprese. 
Quindi soggiugne *ntz alla ni 


Rivolgan bene mell'animo loro queste ‘veraci pa- 
role.tulti quellivche/ ona reggono Ja: cosa: pubblica 
in Roma e più chè ogni «altro; colui;. al; quale;in 

| particolar modo. è cormméssa..la cura,..del; 1gregge 

‘ cristiano, e che mantener deve intatto il deposito 

della? fede:'e dell’anità cattolica. lasciatogli. da’ ssuoi 
predecessori, e. per essi..dal divino maestro, ed. au- 

| tore.della religione. nostra santissima. Deh.non fac- 
‘cià, che per! avida brama. di signoria, assiepandosi 
d'armi e di armati, tollerando» che. altroye si eccitino 
turbamenti: e ribellioni, osteggiando-Ja libertà: e la 
unità dell’ italica \nazione.,; metta. i.sudditi suoi e 
forse ancovil» rimanente di .questo bel: paese, al pe- 
ricolo di perdere quella fede..che, è, hase e princi » 
pio alla via:di isalvazione.: no i 


Confuta in, seguito la. Civiltà Cabtolica, per 
ciò .che. scrisse del. conte ,Cavour., asserendo 
con. istraordinaria improntitudine che morì sco- 
Imunicato., » @ sol:»perchè.vegli: pubblicamente 
< non'sì è disdettodi: ciò (bhe» egregiamente 
<è gagliardamente ha voperòto per sla reden- 
© zione della sua’ patri "Senza ‘punto ledere 
«quello che ‘Spetta Fl Spiriiiale autorità del 
< pontefice. » 0, ei 
«Tanto più che, la scomunica non' è stata 
pubblicata. in Piemonte e. molti serittori hanno 
dimostrato; che le bolle. pontificie ;-«tuttochè 
autorevolissime ;*'sono» tuttavia; inyalide e di 
niun valore in que*:paesi; ‘ove non; siano. pnb- 
blicate, 


e senti cia 


di questo cuore di marito moderno, vero tipoel gerissimo volger d’occhi all’aprirsi dell’uscio. 


di certi uomini arcigni e innamorati di sé 
stessi, superbi' è deboli ‘à*an''tempo;''elévap- 
partengono esclusivamente alla' nòstra '’8poca; 
come il telegrafo' èlettricò e0i ‘romanzi’ illu- 
strati a 50 centesimi. | 

Ma quando ebbe aperto l’usciò, ‘è si fu tro- 
vato dinanzi ancora a ‘quella donna che ‘a- 
vrebbe ucciso volontieri colle proprie mani , 
se la legge non glielo avesse vietato , egli si 
sentì nnovamente calare le braccia. Un! sen- 
timento ‘più forte dello sdegtio ‘e dell’odib've- 
gliava a ‘salvar Noemî ‘da’ suoi ‘colpi;.. la 
paura dello scandalo e del ridicolo che ;né 
sarebbe derivato. Fermatosi perciò:‘sulla so- 
glia dell’uscio e ripigliato il‘tuono acerbo è 
sprezzante di paco prima; Jè ‘rivolse ‘la' parola 
cella precipitazione ‘di ‘chi non ‘vuol lasciar 
supporre d'esser tornato con delle idee» meno 
ostili: 

— Vi avverto, signora, che; siccome c* è 
della gente a pranzo, così dovete far mostra 
di ‘essere’ ammalata; perchè ‘non voglio che 
altuno vi parli'o vi veda. Anzi farete’ ‘moltò 
bené a mettervi a letto e ‘a'starci- fino! al 
momento della partenza. Ricordatevi inoltre 
che il medico deve' avervi detto che ‘vi. .gio- 
verebbe di mutar ‘aria e» di viaggiare, nel 
caso che: il nonno volesse assolutamente. .ve- 
dlervi... Avete capito? © client 

Noemi col capo appoggiato su una palma, 
non aveva dato segno' di' vita: se ‘toglirum lég- 
Ùi i lio conbisis Teb n 


migliaio sal 


Era calma nel suo dolore come persona che 
era preparata a sopportar:qualunque oltraggio. 

— Ricortlatevi,bene — continuò il Dal Pog- 
gio —.se non -voleter poi;:che::ionyis faccia , 
scontare amaramente il «vostro obbrobrio; c0- 
me: ne «avrei! tutto il diritto, chè io voglio 
che nessuno’ abbia ‘ad accorgersi: di nulla: ..,.. 
cominciando’ | dalla’ vostra» cameriera’ che ..la- 
‘scieremo a ‘Milano n... Vi ripeto dunque ..che 
esigo' che vi mettiate a letto, eliche diate or- 
dine ‘voi ‘stessav-dir' non lasciar entrare qua 
dentro anima'viva fino a hîîo: avviso:....... E 
guai a voi se pensaste di disobbedirmi ....... 
signora E cominciate a starvene in posi- 
zione. meno-tragica. .. e. ad. asciugaryi quelle 
lagrime di cocodrillo ... Avete compreso? 

i Noemi'non-si mosse, nè fe? cenno-di voler 
rispondere. polf ts Gsreniton intona 

— Avete compreso ?.— ripetà. il marito di- 
grignando i.denti ,movendo due «passi. verso 
.di lei, coi pu ì serrati e gli, occhi jr del. 
l'orbita — Volete voi parlare una volta ? 

— Vedete bene, signore, che.io non par- 
lerò — rispose Noli Agli tra o ibn 
posso nè debbo rispondere. fe Mi 0 

— Vilissima creatura 1... Voi sapreste ben 
trovare qualche parola per difendervi / per 

iustificarvi sé non foste la più infame” delle 
dortite (HO BI5boY isti cvsogonii .élivita 

|! Vi faccio osservare , signéres:che.ctali pa- 
{ role me le;avete | giù'idette,pochanzi;. e, che 


‘ora bi mon fate che TIpeterVinw. el gusig» 
«Otusrii 
1 ,osnsa lab itstirtio» 3 
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Gschè sia di Giò (egli prosegue) ipiglio. (°-° ————© L° EMIGRAZIONE — 
sco 


Ma 
Riguarda forsè la scomunica dî Pio TX la viola- 
zione della dottrina cattolica, o non piuttosto l'ce- 
cupazione di beni.che non son della chiesa nè del 
pontefice, ma che al re ed allostato appartengono? 
Non è siffatta scomunica di' tal natura che lanciata 
contro nomini potenti ‘a tar dietro a sè le molti-. 
tudinî, può esser cagione di scisma ? i 

Non è. adunque essa. essenzialmente tale, che 
colui che n'è Stato colpito possa crederla in buona 
fede, seguendo 1’ avviso di Clemente V e Bene- 
détto NT, sommi pontefiti, come nom mai lanciata; 
e però esso medesimo senz’ alcun particolare atto 
é&terno' di ritrattazione prosciolto ? Tacciasi adun - 
quie la malignità di.certi bàrbassori, seminatori di 
scandalo! e. di ‘sciamà., ;é nun sii arroghino ardita- 
mente .il. potere. di. decretare al pari del sommo Id- 
dio l'eterna salute 0 rovina altroi, 


dalle loro abitudini ‘ed allontanate dalle one- 
ste fonti de’loro guadagni, raccolte in uno 0 
più centri popolosi per. campare Ja vita in 
lun ozio increscioso, mercè di uno scarso sus: 
sidio, che per quante il governo cerchi distri- 


insufficiente a chi lo merita , indegnamente 
sprecato per chi lo usurpa.-È il brutto rove- 
scio d’una medaglia che ha pure uno splen- 
dido lato, quello cioè ‘d'una magnanima, pro- 
testa contro l'oppressione della patriae diuno 
slancio generoso .verso i sacrifici. che possono 
redimerla. 

Ma le,emigrazioni politiche avrebbero -biso- 
gno di tempi, od ‘esclusivamente agitati per 
azione incessante, o determinatamente calmi 
per poter avviare le loro sorti a più utili è 
più stabili occupazioni. L’ emigrazione del 
484849 eta munierosa e' raccolta tutta quanta 
nel: piccolo Piemonte ; ma’ dopo poco tempo 
erasi pressochè tuita collocata, in modo da 
potersi . dire, quasi scomparsa ,° perchè dopo 
la battaglia di Novara 3. fati italiani aveano 
manifestamente sofferto un’eclisse, durante la 
quale, diventava sterile e criminosa ogni agita- 
zione. Se per taluno sî dovette fare eccezione 
alle norme  spitali che (coprivano 1° emigra- 
ziòne italiana, fu ‘appunto perchè jin costoro 
non ‘era! penetrata quella evidente verità di 
cui tutti gli, altri aveano avuto l'intuizione: 
essere gionto cioè pel Piemonte. il momento 
di raccogliersi e non di affaticarsi in im- 
prese da pazzi. . 

I tempi presénti all'incontro , lo ricono- 
stiamo senza esitazione, non sono abbastanza 
calmi perchè'gli emigrati possano; dar tregua 
a quell'ansia affannosa con cui invocano il 
luogo natio, non sono abbastanza suscettibili 
di operosità, non sono favorevoli all’ occupa- 
zione che se non altro li toglierebbe ad un 
ozio dispettoso in cui si travagliano. 

Sé ciò non fosse, è fuor di dubbio che nel 
vasto regno d’Italia ‘non dovrebbesi nemmeno 
accorgersi. di *emigrazione che parte da due 
sole delle ‘sue provincie, ‘quando nel pictolo 
Piemonte! seppe trovar, modo di esistenza | l’e- 
emigrazioNe di tutta quanta Italia. Se. non che 
vorrebbesi quella forza «d’ animo e quell’im- 
pero sulle proprie passioni che per solito ed 
in generale non sì trovano. 

È questo un male a cuî il'tenijo più cheal- 
trò porterdì rimedio: È nella natura dell'uomo 
di irritàrsi nel vedersi a lungo andare di inu- 
tile pesovalla società, Esso si, ribella al pen- 
siero di dovere al soccorso la propria esisten- 
za; quando si ha. braccia e, mente per lavo- 
rare e guadagnarsi. ben più che un. misero 
‘vitto. Questo sentimento è come una molla 
che può comprimersi, mà il suo elaterio un 


fi 


L'Afmoîia ira smarrito il suo albéro genea- 
logico‘ è nòm riconosce più vi suoi antenati. 
Essa scrive « che Gesù Cristo, ‘mite \ed}u- 
« mile di cuore, rimproverò parecchie volte 
« l'ipocfisia degli antenati dell’ Opinione è 
« compagnia. Di sa 

I rimproverali da Gesù Cristo, essendo gli 
scribi ed'i farisei, sepolcri imbiancati e razze 
di;vipere, mon possono. essere che . gli ‘ante- 
nati dell’Armonia.. Un foglio religioso non do- 
vrebbe rinnegare coloro; che gli diedero la 
vita e lo;educarono.;,, ma intanto chi. li rin- 
nega; mostra di non, averne dimenticati nè 
gli ammaestramenti nè gli esempi. È qualche 
cosa i : : 
veti 


CUIQUE SUUM 

Îa Monarchia Nazionale di ieri true argomerito 
"dal un’ nostro articolo, con' cui annanziavamo alcune 
‘Sariazioni che in massima sarebbero state stabilite 
‘pel muovo regolamento delle dogane; per dirci'che 
ta Commissione che'ne fu ‘incaricata; coll'adottare 
la ‘soppressione del: Zaminamento sui (tessuti, | lo 
svincolo: delle. merci da ogni sorveglianza doganale 
nell'interno dello stato, si  associò, alle, idee da lei 
svolte nell'ora scorso mese di agosto. 
-. Senza entrare im merito della bontà di » siffatte 
‘jnnovazioni) a' nostra volta dirèmo alla Monarchia 
Nazionale che ella stessa nel 1861 si associò alle 
jd66! clie nel 4859 ‘noi esponemmo in siffatto argo- 
memi di i , 

In ‘un 'articolo pubblicato il 6 settembre 1859 di- 


itiostrammo che la precauzione della. sorveglianza | 
doganale nell'interno dellò stato era gratuitamente 
vessatoria' e senza alcuna utilità per. la guarentigia 
dei proventi finanziari. 

‘e Th tin'suécessivo articolo del 1% settembre, pas- 
sii in tessegna' î vantaggi e' gli inconvenienti del 
lamfinamento dei tessuti,  conchiudemmo recisa- 
mente per l'abolizione di questa formalità. 

Che più ? l'argomento stesso sul quale si aggira 
quasi intieramente l'articolo della Monarchia Na- 
Zionale di ieri, l'obbligo cioè della dichiarazione: 
preventiva pet parle dei negozianti nel dazianiento 
Hate tb ci, noi Iò trattammo * nel'nostro. numero 
det 30'Sétiembréconéhiudendo che se quest'ob- 
‘pligo era tile: nell'interesse; fiscale, le contravven- 
zioni chie ‘ne risultavano dovevano almeno esser 
punite leggerissimamente,; « perchè colui che pre- 
« senta: volontariamente le sue merci in dogana, e- 
« selude implicitamente ogni presunzione di dolo 
«.e non dovrebbe esser esposto ad alcuna pena. » 

Del resto noi siamo ben lieti ché la Monarchia 
Nazionale ci aiuti coh' tutta la forza degli argo 
senti ‘di cui sà disporre a far trionfar& nella no- 
‘stra’legistazione’ doganale: quei principii . che noi 
fumo i primi a propugnare. 


che col tempo molti emigrati; ritroverebbero 
le vie delle officine da qualche tempo abban- 
(lonate. } 

Ma frattanto l'emigrazione giova. conside- 
rarla qual’è, colle sue passioni © colle sue 
tendenze: giova esaminare se, 1’ azione su di 
essa, esercitata dal governo possa essere più 
vantaggiosamente ititesa, sia per lo stato che 
la ospita, sià per l’indîviduo ospitato: 

Sappiamo bene esservi chi sostiene non do- 
versi pronunciare la parola .di emigrazione e 
idivemigrati : tutti gli (italiani , essere in casa 
loro quando sono nel regno d’Italia. La è que- 
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colo' dinanzi. al. camino; erano {dei soliti dei 
giorni ; festivi, Li aveva. raccolti, per via } 
il buon. vecchio, coll’ idea di dar un po’ di 
svago alla sua Noemi. Erano un consigliere 


1 Questa Tispostri, in’ apparenza così semplice, 
fà' pel ‘misero maritovil colpo di grazia. Ne 
fu dome atterrato Da due giorni quell’ uomo 
passnva | di ‘sorpresa in sorpresa; ei comin- 
i diava allora avconoscere se stesso e sua mo- 
glio!lo, ‘Quella benedettà paura del. ridicolo 
‘alocriafferrà alla gola; e non gli lasciò, trovar 
fim appiglio «per ‘continuare ‘il malaugurato 
note, Allora 3//accententandosi di lanciare 
ain'ultimo e più 'sanguinosore- più infame im- 
properio all’ addolorata, si volse indietro, (ed 
uscì ‘più sdegnato con se stesso © più. con- 
* faso”di' prima. 5 Ì 
(UE: quis dirò»: col. maestro — non -'posso 
\daciare di fermarmi un!momento ‘a fare una 
riffessione; vedi’ è ‘che vil così detto - spirito 
non vale soltanto a tener lieta e brillante una 
società” e a suggerire ‘ delle barzellette e dei 
* cilemboutgs' ....., ma può giovare assai anche 
nellè critiche’ circostanze della’ vita. Il pover 
"momo che si vantàva di non averne e di non 
‘pibino avere, come cosa, frivola è inutile, 
negra stato scombtissolato, due volle dalle argute 


a rispostgudi, sup moglie. senago 
sin Vetta db SSA gear 
«finti PoMRIgA, FIGORIPAEA. o Faccia; lA tà 
gravità. Bisognava farsi vedere dagli qpyafati 
-0g inemantierasda mon «destor, neppure la più 
+‘ipiccola congettura» Fall suo -piano in fretta; 
spianò la fronté;‘ed''entiò mella 'sala “di rice- 
vimento. 
I convitati del nonno, raccolti in cir- 


tico cavalier servente. della defunta contessa 
di-lui moglie ; un avvocato giovine, che trat- 
tava dinanzi ai tribunali una, sua, lite, e una 
zitellona, parente della madre. di Noemi, ca: 
duta in basso stato, e.che veniva di quando 
in quando a chiedere da pranzo al conte Fir- 
miani. 

La conversazione era sulle rimembranze di 
amore.-L’ amore è ildiscorso prediletto della 
prima ‘e dell’ ultima. età. Il vecchio cava- 
liere servente. raccomandava;al ,nonagena- 
rio conte una' certa avventura-del secolo scorso 
nella quale si sentiva un soave profumo di 


| blica Cisalpina ! 


buiré conj giusto criterio, riesce pur sempre” 


giorno 0 l'altro Si'fa' sentire e non dubitiamo , 


sta una quistione ozios1 e piena di vento, co- | 


di governo giubilato, volpe sopraffina; un ans | 


«È dolbfosb il vedere tante! pelisone!distolte | 


‘me ne fanno tante i superlalivi. Dateci una 
{\massa-considerevole d’indiyidui, i quali. perla 
loro nascita non sonò e nòn vogliono essere 
soggetti ad alcune leggi dello stato e princi- 
palmente a quella della leva; che; privi di 
lavora, hanno un diritto ad'essere soccorsi dal 
governo; e queste loro qualità eccezionali li 
collocheranno in una posizione speciale, a cui 


il nome poco toglie o poco aggiunge. 


Non fosstaltro che questi individui sono per 
neressità portati ad anelar sempre al ritorno 


nella loro patria, quindi a lusingarsi  facil 


mente dell'efficacia di qualsiasi tentativo per 
‘ricondurli alle case loro, eciò solo basterebbe 
perchè sil‘ governo, incaricato di tutelare Ja 
quiete interna e la regolarità delle relazioni 
nostre cogli stati confinanti, dovesse vegliare 
specialmente su quei tranelli, nei quali essi 
potrebbero essere tratti. Già si sa bene su quali 
elementi speculino specialmente le fazioni e 
le sette, ‘e sarebbe ben ingenuo colui il quale 
pensasse che, avendosi sottomano una  èmi- 
grazione numerosa, questa non fosse tentata 
per mille modi e sotto tutte, le forme..Il go- 
verno adunque deve invigilare anche solo per- 
chè.la condizione stessa degli emigrati non 


abbia a scapitarne. 


Ma più che alla vigilanza del governo noi 
vogliamo; per quanto riguarda l’emigrazione, 
aver féde mel suo patriottismo ed in quel leale 
buon: senso che. la passione politica non giunge 


mai ad oscurare del tutto. 4 


Gli emigrati del 1861, e pur troppo fra essi 
se ne contano molti provetti che datano dal 
1848 i giorni dell’esilio, possono appunto tro- 
vare melle sorti di questi veterani dell’ emi- 
grazione un insegnamento fecondo di buoni 
risultati. Interroghino i Joro precursori su que- 
sta via  doloresa e. sapranno. quante volte e 
sotto quante forme dalle sette venne stimolata 
la loro impazienza, e quale in conchiusione 
fu semprè il risultato di tante pompose pro- 
messe. Una maggior durezza della loro con- 
dizione .@ qualche tentativo d’ insurrezione 
che fa sempre ridicolo, quando mon fu: cri- 


minoso. 


Chi invece schiuse le porte delle loro case 
alla più gran parte dell'emigrazione? Non fu 
forse il governo che, nell’animo esacerbato di 
molti emigrati, era giudicato quale persecutore 

| dell'emigrazione, quale addormentatore dei 
| più nobili istinti, quale tiranno della patria? 
Interreghino gli avvenimenti degli ultimi anni 
| e veggano sele sorti della patria furono. mi- 
gliorate dal tentativo del 6 febbraio di Milano 
e. del 29 giugno a Genova, oppure dalla guerra 


di Crimea e dalla campagna di Lombardia? 


Vi ha ùn. fatto prominente che. non può 
passare inosservato se non per chi chiùde vo- 

| lontariamente gli occhi all’ evideuza. Si può 
| forse dubitare della volontà del, governo di 
condurre a fine l'impresa nostra? Nessuno lo 
vorrà sostenere. . Dunque ‘tuito si risolve in 
| una quistione 
È chi può dispornè in maggior copia del go- 


di mezzi e di forza nazionale. 


verno? 


Se nòn che, dicono alcuni, i tentativi or-| 


| dinati daî partiti sono un incitamento al go- 


\'verno perché faccia. E si ha sempre in bocca 

I impresa di Garibaldi a. sostegno di questa 
| opinione. Follie, rispondiamo , perchè certi 
\ fatti sono appunto grandi e sublimi perchè 


‘non si sente così bene come pel passato..! 


ssi 


non si possano ripetere. 


Havvi forse in Italia un altro Francesco II, 
un ‘altro paese nelle condizioni di Napoli e 


Sicilia? 
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— Dov è Noemi? chiese egli, cessali ì 


convenevolì frà i convitati e il Dal Poggio, 


' che avevano interrotto il racconto dell’ ex-ca- 


valier servente. ‘ 


— Vengo appunto da lei che.si, trova in- 
| disposta e non può venir a pranzo — rispose 


il Dal Poggio mettendosi dinanzi al camino 
colle mani dietro le reni. 

Un oh! di rammarico unanime segui quella 
notizia. E non fu un oh! convenzionale, giac- 
chè Noemi era tanto bella che la sola sua 
vista rallegrava ogni cuore. 

— Spero hene che non vorrà essere cosa 
grave, sclamò il conte con un po’ di turba- 
mento, frogando in viso al Dal Poggio. 


—' Non è cosa grave — rispose questi — 


ma desidera però di essere lasciata molto 
tranquilla, È la sua solita emicrania nervosa... 
e mi ha pregato vivamente di fàr Je sue scuse 
a lor signori di non potere... __ 

Un secondo oh! non méno sincero del pri- 
mo, troncò quelle scuse. La zitellona avrebbe 
voluto andar subito a trovarla... ma ne fu 
dissuasa dal marito che le ripetè come ella 
bramasse di essere lasciata tranquilla. 

— Poverina! —. osservò il consigliere — 
è già da qualche tempo, mi pare, che .ella 


date 
Mo : ° è 

etirgo I 214% fsb os GR 
matt atto) chro ‘il mio ‘Cconsigliere..! È 
sempre stata egregiamente... 


‘Il Dal Poggio, corrugò la fronte e rispose 


I tentàtivi delle sétte ora in luogo di spin- 
gere mnanzi, non fanno che ritardare l’azione 
del governo, perchè quanto più vedrà pullu- 
lare questa mala pianta, è più sarà tratto a 
dubitare della propria forza, e gli verrà meno 
l’animo agli ardimenti. 


Togliamo. dalla Nazione di Firenze il se- 
guente brano d’una corrispondenza da Roma 
5 ottobre : ; i 


Si avvera quanto vi diceva circa un tentativo 
supremo di reazione nelle previncie napoletane : 
tra ieri ed oggi sono partiti da Roma circa 100 
briganti, i quali, tenendo più che. possono i viot- 
tolì fuori di mano, devono condursi a Valmontone, 
e Tà far recapito ad ùna piccola chiesa nelle vici- 
nanze del puesé: qualora trovassero ‘ostacoli: devo- 
no condursi al convento di Trisulti., e di là sfor- 
zarsi dî penetrare nell’ex:regno e raggiuugere Chia- 
vone. 

Fra oggi, domani e posdomani ne devono partire 
altri 300 circa: con questa gente si tenterà di sor- 
prendere Sora e di fare tutto il possibile; intanto 
si tenteranno gli sbarchi progettati, ma vi è luo- 
go a credere che l’infelice esito dolla masnada di 
Borjes non ispiri molto coraggio. Non crediate 
che queste trame e queste operazioni si facciano 
occultamente: oibò: solito l'egida del governo pa- 
pale, e sotto la protezione di Goyon, le. son cose 
che si combinano pei caffè, si ordinano a cielo a- 
perto e si eseguiscono nel medesimo modo. 

Chiudo con un tratto dell'umanità dattolica del 
cattolico | monsignor De Merode, Questo pazzo è 
stato dal papa fatto direttore del carcere  peniten- 
ziario pei ragazzi a S. Barbina. O 

Per trovare un'occupazione adattata ai fanciulli, 
il fatnetito monsignore li lia messi a segar pietre: 
i fauciulli non se la sentono troppo di macerarsi 
a simil Javoro. Allora egli ha fatto mettere. un a- 
nello di ferro a una corda nel cortile dello stabili- 
mento, e vi fa anpendere per un braccio i fanciulli 
renitenti. Questa tortura è dolorosissima, poichè it 
braccio deve così sostenere tutto il peso del corpo, 
e si corre rischio di storpiare quegli infelici, che 
per esser colpevoli; non cessano però di richiedere 
le cure dell'umanità: ma l’umanità di questa 
gente è di nnovo conio! . 

La persecuzione contro gli amici del Passaglia, 
fino ad ora continua: vi narraì la perquisizione al 
signor Cugnoni; questa mattina è stata perquisita 
la casa dell’abate Simonetti, professore di teologia 
al ‘collegio di propaganda e addetto alla sacra pe- 
nitenzieria. I gendarmi sequestrarono tutte le sne 
carte, comprese quelle appartenenti alla peniten- 
zieria (e notate che la penitenzieria tratta gli af- 
fari e î segreti di coscienza); e poscia a piedi pub- 
blicamente hanno tradotto fra. due di essi l'abate 
alle carceri di Termini. 


CORRISPONDENZA DAL VENETO 


Venezia, 7 ottobre. 
Anché fra noi il clero codino sente il. contrac- 
colpo delle mene degli assassini dell'innocente Lo- 
catelli e sì agita con tutti i mezzi che ha .in. suo 


“poteré vedendo inevitabile e vicina la soluzione del 


grande problema: Chi proclama dal pergamo una 
guerra di sangue contro coloro che , rappresentano 
la parte intelligente della. società, chi invoca dal 
cielo tutti i fulmini di Giove,.e alimentando’ nella 
plebe ignorante le superstizioni, presenta come ca- 
stigo divino la critogramà. Sapete che. contro que- 
sla peste che infesta da tanti anni le nostre cam- 
paghe si introdusse la solforazione delle viti, ma i 
preli van predicando ai contadini essere questo sì- 
stèma perniciosn perchè contrario al volere di Div. 

L'altro ieri il rev. parroco di Cavazzare, D. 
Arrigoni, che la fa da liberale ingannando i galan- 
tuomini, produsse alla polizia un ricordo nel quale 
dipinge il paese come ricettacolo dei rivolazionart. 
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Ma tosto, coll’ idea che il lasciar credere a 
una lontana minaccia di malattia gli avrebbe 
giovato ‘per l’ altro ‘finé, quasi ravvisandosi , 
continuò : ì i 

È però vero che il medico qualche tempo 
fa le disse che non la farebbe male a tentare 
qualche cosa di insolito...  accioechè questa 
benedetta emmicrania non torni troppo spesso 

a tormentarla. 

— L’ ha già veduta il medico? — chiese 
il nonno. 4 

— Oggi no; ma l° ullima volta le suggerì 
di far del moto, di provar a mutar aria... e 
tra le altre cose le consigliò di andar a Pa- 
rigi a passare gli ultimi giorni di carnevale... 

Su questo il conté si volse di nuovo allo 
antico cavalier. servente, invitandolo a ripi- 
gliare la grande storiella... e di Noemi non 
se ne parlò più che per incidenza. 

Nella conversazione che seguì, il Dal Poggio 
fu subliméè di dissimulazione. A, tavola si 
sforzò di mangiare come il solito e ci riuscì; 
e dopo pranzo all’ ora consueta, lasciando lo 
avvocato in stretto colloquio legale col nonno, 
se ne andò al club a spargere la notizia che 
sua moglie gli aveva dimostrata vivissimo de- 
siderio di vedere gli ultimi giorni del carne- 
vale di Parigî, e che egli aveva dovuto far 
il sagrificio di prometterle che ve 1 avrebbe 
condotta. — ga 


- 


(Continua) 


ROTTE TTI re iayzsi cd î 
dichiara offesa la religione e la morale e invoca il 
braccio dell'autorità politita per porre freno al 
disordine collavistituzione» di un ufficio sussidiario 
di polizia, quasichè la presenza di un commissario 
potesse mutare le convinzioni. 

Qui sì parla molto di un nuovo tranello che sta 
macchinandosi dal governo contro gli ‘emigrati. Si 
tratterebbe di promettere loro che 1’ emigrazione 
sarebbe concessa a patto che si presentassero & 
chiederla. Stiano in guardia i nostri conterranei 
per ‘non lasciarsi prendere nella rete, poichè una 
volta varcato il confine, invece di ripassarlo. come 
cittadini italiani diverrebbero ipso facto inquilini 
del sig. Domenico Tusso custode di S. Severo. Lo 
Scurella ‘non è estraneo a questo infame progetto 
del goverrio, evpare ‘anzi che egli abbia designata 
Ja sua vittima mel sig. Bembo. Notate che, lo Sca- 
rella è intimo consigliere del Toggenburg. Per ve- 
rità il governo è’ modello! e la costiluzione. pose 
l’Austria a livello dell'Inghilterra!!! 

Questa 1. R. bestemmia uscita dalla bocca del 
principe austriaca mandato sul Tamigi ad accattare 
in” alleanza , mostra che sia. il governo di 
Vienna. 

Tutto segna la sua prossima decadenza, checchè 
ne dica un avvocatuzzo di Udine che si vanta di 
attingere le notizie alle fonti ministeriali nè suoi 
frequenti viaggi. 

Sappiamo infatti che persona autorevolissima ap- 
parténente all’alta diplomazia, reduce da Vienna, 
ebbe a dichiarare allo Scarella che la condizione 
de) governo è assai deplorabile, che il ministero è 
jmbarazzatissimo' nè sa in qual modo uscirne. Esso 
è in attrito continuo colla camarilia vecchia, i de- 
putati sono in attrito fra di loro e col ministero , 
tutti in attrito colla pubblica opinione. Gli uni 
vorrebbero distruggere ciò che un altro tenta di e- 
dificare. È infatti una vera torre di Babele, della 
quale egli presagisce prossima ‘la caduta al più 
piccolo urto di fuori. Noi con piacere prestiamo 
fede al diplomatico che ci vede più addentro del- 
l'avvocatino al quale lasciamo lo studio del codice 
e della procedura. 

Avrete inteso forse l'arresto del tipografo Nara- 
tovich. Ecco quale ne è la causa. Fu consigliato 
da chi non ha mai letto i Sette Soldati di Aleardi 
di farne la pubblicazione coi suoi tipi. Quantan- 
que ‘non esista censura preventiva, pure a maggior 
tranquillità ne fece inchiesta al commissario Marzio, 
delegato alla censora dei libri. 

Risogna dire che il Marzio non abbia mai ve- 
duta nè pure la prima pagina di quest’opuscolo 
perchè si sarebbe, spaventato alla dedica a Giusep- 
pe Garibaldi ovvi ‘avrebbe apposto il suo veto. 

Invece non messe alcun ostacolo è il Naratovich 
non esitò a pubblicare il programma seguito. da 
un'immensa quantità di cdpié che si diffuse per 
tutte Je provincie. Vi dirò che non par vero che 
quest'opuscolo coi tipi di Venezia 1861, dadicato 
a Giuscppe Garibaldi da Aleardo Aleardi, due no- 
ini che spaventano, sia uscito alla Ince fra i ter- 
rori della polizia dell'Austria. Ne vediamo di belle. 
Perego montò sulle furie, accusò il governo e la 
polizia di puca vigilanza e la sua pubblica denun- 
via valse l’arrésto del tipografo che all'ombra del 
commissario Marzio ci regalò un grato poemetto 
facendo nascere un vivo desiderio di leggerlo an- 
che in chi ne ignorava la esistenza. È la solita 
tattica meravigliosa della polizia austriaca. 


fi 


L'AUSTRIA COSTITUZIONALE 


Il Wanderer denuncia il modo, col quale l'Au- 
stria sedicente costituzionale tratta gli scrittori li. 
bèrali. 11 redattore della Voce del Popolo, arrestato 
per'aver scritto qualche articolo sotto la sua re- 
sponisabilità, venne chiuso in una segreta. unita- 
mente ad un falso monetario, e ad un nomo pre- 
venuto di furto. \ 


— 


Leggiamo nella Patrie : 


La politica del gabinetto di Vienna riceve da 
qualche tempo impulsi differenti d'indole tale che 
possono ingannare il giudizio del pubblico sulle 
vere intenzioni del governo. 

È facile infatti constalare chein quello che con- 
cerne le misure generali pubblicate in virtù del- 
l'iniziativa presa da Francesco Giuseppe nella pa 
tenté, d'attivare ed applicare alle varie provincie 
che compongono il vasto impero d'Austria, il go- 


verno sì manlieno in una linea liberale che pro-"' 


duce già un,eccellente effetto, e che i suoi gior- 
nali lodano con facile abilità. 

Ma quanto all’Ungheria esiste tutto il contrario. 
Si è giunti a questo punto che il governo sarebbe 
nella impossibilità, così dice una nostra corrispon- 

‘denza, di rinunciare a questa - politica senza inde- 
bolirsi e senza perdero tutto il suo prestigio di 
autorità presso le altre nazioni dell'impero. Adesso 
non v'ha una sola persona che non si domandi ove 
questo sistema di compressione potrà condurre il 
governo di Francesco Giuseppe. 


Ciò che potrebbe complicare vieppiù la' situazio- : 


ne, aggiunge il nostro corrispondente, sarebbe la 
riunione di conciliaboli provocati dai capi del par- 
tito federalista, durante la ‘proroga del consiglio 
dell'impero & Leopoli, Praga ed altre capitali del- 
l'antico regno, in vista di agitare le popolazioni e 
di renderle viemaggiormente ostili al sistema di 
centralizzazione inaugurato dalla patente del 26 
febbraio. In mezzo ad una agitazione di questo 
genere, non sarebbe impossibile di organizzare una 
manifestazione mostruosa di 15 a 20 milioni d'in- 
dividu in favore di un impero puramente federale 
alla testa del quale continuerebbe ad essere posto 
l'imperatore. 

Ma una volta ancora, che diverrebbe la patente 
di febbraio ? 
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.. EFumerali. Leggesi nell’ Eco delle Alpi Cozie 
“di Pinerolo: pren > quin 

< Ieri (8) alle ore $ 1,2 del mattino rendevansi 
|gli estremi fanebri onori al luogotenente generale 


arrivare il 12 di questo mese al palazzo di Com- 
piègne, asì che S. M. vi passerà più giorni 


designato gli ufficiali della sua casa che 


e dell'ordine militare di Savoia. Decedeva esso il 
giorno ‘precedente nella villa del suo cugino prof. 
Camillo Alliaudi, ove nella salubrità dell’aria e ne- 
gli affetti domestici cercava sollievo alla iunga e 
penosa infermità che lo trasse a morte. Il capitolo 
della cattedrale, la scuola e l'accademia di caval- 
leria, il comando militare del circondario, gli ufli- 
cialì in ritiro ne decoravano la sepoltura col loro 
intervento. » 

Cannoni a palla d’acciaio. — Si dice 
che quanto prima verranno eseguiti a Genova ed 
alla Veneria Reale dagli esperimenti sui nuovi 
cannoni rigati a palla d'acciaio, provati già in 
Fraricia ed în Inghilterra, e destinati a forare e 
rompere le corazze delle navi. La questione è im- 
portante per l'avvenire delle navi corazzate. 

Furto. — Si legge nel Lombardo Jdi Milano 
dell'11 corrente : 

@ In uno dei passati giorni venne commesso in 
questa città ad opera di sconosciuti, l’ingente furto 
di lire 10,000 ili gioie ed effetti preziosi in danno 
del signor Duca, consigliere presso questo governo, 
mentre colla famiglia sì era recato. a goderei beati 
ozi della campagna, » 

Disgrazia. Leggesi nella Sentinella Bresciana 
dell'8 corrente : 

« Ieri mattina accadeva una tremenda sciagura 
nella farmacia Mora ‘a Porta Torrelunga — Un 
facchino della stessa, Biasini Giovanni Battista, di 
Valle Camonica, trasportava un vaso di idriodato 
di potassa, tenendo la pipa accesa in bocca. Caduta 
una scintilla ne avvenne tale detonazione, che l'in- 
felice ne'fa pèr guisa malconcio che. dovette dopo 
brev'ora perire. » 

Munificenza..— Leggesi nella Nazione di 
Firenze del 10 ottobre : ” 

« S. M. il Re non avendo, per la streltozza del 
tempo, aderito all'invito di visitare l'esposizione 
d’oggetti d’arte del medio evo, ha. espresso il suo 
rincrescimento per non aver potuto ammirare quel- 
la pregevole raccolta d’oggetti d’arte , ed ha in 
pari tempo inviata la somma di franchi 500 in sus- 
sidio degli asili infantili e degli ospizii marini , 
che partecipano all'incasso di quella esposizione. » 

Incendio. — Togliamo dal Bund 9 ottobre : 

« La sera del 5 corrente scoppiò un terribile in- 
cendio in Préles, villaggio nel distretto di. Diesse 
(Svizzera). Furono preda alle fiamme 2% case; e 
1:0 persone rimasero senza tetto. 3 

« Il grave danno sofferto © la circostanza della 
prossimità dell'inverno indussero alcuni filantropi 
ad ‘aprire una sottoscrizione a vantaggio di questi 
infelici. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Annunziati dallo sparo del cannone i Reali 
principi Umberto e Amedeo arrivarono a Fi- 
renze il mattino del 9 corrente, e fecero quasi 
immediatamente la prima visita all'esposizione. 

Nelle ore pomerid. dello stesso giorno ne 
partiva S. A. R. il principe Eugenio di Sa- 
voia Carignano. 


‘Ammifistrazione interna. Sono pub- 
blicati i R. decreti in data 9 corrente che rendono 
esecutive nelle provincie dell'Emilia e delle Mar- 
che le leggi del 1859 sulle opere pie, sulla vac- 
cinazione, sull’amministrazione sanitaria. 

Elezioni politiche. Gli elettori del col- 
legio di Fossano sono convocati pel giorno di do- 
menica, 13 corrente, affine di eleggere il deputato, 
in seguito alla nomina del generale di Petlinengo 
a luogotenente del Re in Sicilia. 

Renchè, da quanto ci scrivono di là, la riele- 
zione del generale di Pettinengo non sia dubbia , 
crediamo tultavia di avvertire che troppo legger- 
mente viene da alcuni affermato ch'egli sia ine- 
leggibile. Sono stati riconosciuti eleggibili i con- 
siglieri di luogotenenza e non lo sarebbero i }uo- 
gotenenti? D'altronde se questo dubbio ci fosse, 
starebbe alla Camera il risolverlo, e si ritiene che 
prima della convocazione delle Camere, le luogo- 
tenenze saranno soppresse. 

Nuova offerta dello provincie ve- 
nete pel monumento Cavour. — Pubblichiamo la 
lettera con la quale il Comitato centrale veneto ac- 
compagnava al sindaco di Torino la nova ‘offerta 
di fr; 600 mandati dalle provincie venete pel mo- 
numento del conte Camillo Benso di' Cavour. 

II}.mo signor Sindaco ! ” 

Alle L;-12,103 20 offerte finora dai veneti pel 
monumento del conte Camillo Benso di Cavour, @ 
da noi già versate in questa tesoreria municipale, 
aggiungiamo adesso L. 600 testè pervenuteci pure 
dalle provincie venete. 

Gradisca V. E. 1ll.ma le attestazioni della ri- 
spettiva nostra stima. 

Torino, 3 ottobre 1861. 

ll Comitato Veneto centrale 
Sebastiano Tecchio presid. 
Andrea Meneghini 

G. Battista Giustinian 
Alberto Cavalletto. 

— I) consiglio provinciale di Sassari nella se- 
duta del 16 settembre ha votato la somma di 500 
franchi pel monumento Cavour. , 

Offerta perla Emigrazione Veneta. 
La signora Luigia Ponti delle Arm per mezzo 
del Comitato nazionale ha inviato da Roma e fatto 
depositare al Comitato centrale della emigrazione 
veneta Ja somma di lire 150 a favore della detta 
emigrazione. 

Iì Comitato Veneto rende pubbliche grazie alla 
generòsa soccorritrice degli emigrati bisognosi a 
cui esclusivo vantaggio si erogherà la somma. di- 
sposta. 

‘Torino li 11 ottobre 1861. 
Comitato Veneto Centrale, 

Nono Congresso medico în Acqui. 
Gi scrivono da Acqui in data ‘9 ottobre : 

« Vi scrivo tutto commosso dallo spettacolo che 
porsero i medici subalpini, liguri e lombardi qui 
raccolti, quando dopo nn discorso del professore 
Pacchiotti adottavasi dal Congresso tra unanimi 
applausi la proposta che l'Associazione medica de- 
gli ex-stati sardi lasciato questo titolo, si conver- 
tisse în italiana cercando così di-diffondersi per tutte 
le province italiane dove ancora non era . Fu al- 
lora uno scambio affettuoso di augurii e di parole 
di affetto e di stima: e ad unanimità fu scelta 
Milano per sede del futuro Congresso medico. 

« Ma il Corigresso acquese sarà ancora ricordato 
per altri importanti lavori. Esso approvò, dietro il 
rapporto di una Commissione di cui era relatore il 
distinto dottore cavaliere Rignone, la necessità di 
un nuovo stabilimento balnearia nella città d'Acqui 
che ‘traendo profitto della Bollente fosse conforme 
ai bisogni di un gran regno ed ai progressi della 
civiltà. Esso mandò in Rivalta una Commissione di 
pratici esperti per istudiare il grave caso di. pa- 
recchi bambini vaccinati e poscia affetti da un’al- 
tra strana malattia; © la Commissione di cui fa- 
ceano. parte uomini competenti come il cav. Parola, 
il' cav. Massone, il Ponza, affermò l'esistenza della 
Jue sul ‘rapporto dell’ egregio dottore. Pacchiotti 
Che prometteva di continuare gli studii. 

}« Il Congresso chiamato a pronunciarsi sopra il 


Si ‘assicurà che i negoziati tra la Francia, l'In- 
ghilterra e la Spagna circa. gli affari, del. Messico 
riuscirono a qualche cosa e che avrà luogo un’a- 
zione comune per appoggiare i reclami dei governi 
uniti. , 

‘ La Triester Zeitung ha da Venezia 6 otto- 
bre: : 


Com'è noto, dacchè scoppiò l’ultima guerra d’I- 
talia; Ja maggior parte degli ufficiali ammogliati 
appartenenti alla II armata collecarono'le loro fa- 
miglie nell'interno della monarchia, e finora non 
sì era mostrato loro consigliabile di far venire le 
medesime presso di sè. Adesso però, non solo un 
ordine del giorno dell'armata permette agli ufli- 
ziali ammogliati appartenenti ‘alla JI armata di far 
ritornare le loro famiglie nel. Veneto, ma anche le 
spese di viaggio vengono sostenute per la massi- 
ma parte dall’erario. 4 

— Un dispaccio da Vienna annunzia alla Gazzetta 
di Venezia la morte dell'arcivescovo di Varsavia, 
e soggiunge temersi in quella città una dimostra» 
zione in occasione delle esequie. 


o_o ez@pÈi 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, A1 ottobre. 

Il Moniteur reca quanto segue : 

Il numerario della Banca, è diminuito di 81 
milioni. JI eonto corrente del tesoro di 62 1]£. 
Il portafoglio è aumentato di 73 milioni e 
due quinti. Le rendite di fondi disponibili 
della Banca diminuite di 27 milioni e mezzo. 

Un decreto dichiara esenti da tasse di na- 
vigazione a profitto dello® stato fino all’otto- 
bre 1862 tutti i legni francesi ed esteri cari- 
chi Ni farine, grani, riso, pomi di terra e le- 
gumi secchi. naviganti sui fiumi o sui canali 
non appaltati. ; 
« Nuova York, 28 settembre. 

I separatisti costruivano delle batterie sul 
Potomac inferiore. Forze considerevoli vi sono 
riunite. 

Credesì che tenteranno ‘su questo punto il 
passaggio del fiume. 

Costantinopoli, 9' ottobre. 

Nella seconda conferenza per l’unione dei 
Principati Danubiani sorsero grandi divergenze 
sulle riserverdomandate. dalla Porta. L'accordo 
si rende difficile. 

i Londra, AA ottobre. 

Leggesi nel Morning Post: l'Inghilterra e le 
altre potenze hanno risolto di non offrir più 
la loro mediazione alla Turchia ed al Monte- 
negro. 

Firenze, AA ottobre. 

La Nazione ha in data di Roma 8: 

Hanno luogo continue partenze di nuovi 
arruolati pel brigantaggio. Dicesi che alla 
metà d'ottobre i briganti eseguiranno nn at- 
tacco generale su vari punti delle provincie 
napoletane. Preparansi operazioni anche nella 
Sabina. 1 comitati borbonici di Marsiglia © 
Trieste spiegano grande attività. 

Parigi, 14 ottobre. 
Ù Notizie di Borsu 


La voce che Garibaldi avesse lasciata Ca- 
prera, pare priva di fondamento. 


Il generale Klapka è arrivato ieri a Torino 
e parte domani per Genova. 


La Gazzetta di Genova del 40 corr. reca : 


Questa mattina, alle ore 8, è giunta in. questo 
porto la piro-fregata Maria Adelaide, avente a 
bordo S. A. R. il principe di Carignano col. suo 
seguito. S. A. recossi. a visitare la ba-teria galleg- 
giante la Terribile, esternandone la più viva sod- 
disfazione. Si recò in seguito.al palazzo reale, ri- 
cevuto da tutta l'ufficialità della R. marina. 


B.bre 
410 14 
‘30/0 68/40] 68 40 
id: id. > dA 00 95 60) 95 90 
Consolidati inglesi + 3 0101. _C 
Fondi piemontesi 4849 5 00] 70.50] 70 65 
Prestito italiano 4861 - 5 00 70 85j. 70 85 
(Valori diversi), |. _» 
Azioni del Credito mobiliare 723 {7418 
Id. Str, fer. Vittorio Eman. |356 1352 


Fondi francesi 


| grado di utilità dell’ unione delle lauree medica e Id. id. Lomb.-Venete |534._|531 
! chirnrgica dietro un forbito discorso. letto dal dot- È ; / / ld. ‘id. Romane . 922%. 1222 
* tore Riguone, diede un volo unanime sulla. neces- |. Scrivono alla Gazzetta di Venezia da Roma,\. Id. id. Austriache.. |507.. |517 


4 ottobre : 


Il libello Pro caussa italica ad.episcopos catho- 
licoe è stato denunziato alla sacra Congregazione 
dell’Indice, perchè sia esaminato secondo la costi- 
tuzione del papa, Benedetto XIV. L'esame è già 
fatto da'consultori, che ne sono stati incaricati, 
e nei primi giorni della prossima settimana si 
aduneranno gli eminentissimi cardinali per pro- 
nunciare la loro sentenza. L'opuscolo sarà certa- 
mente proibito dalla Congregazione; e non può 
essere diversamente, imperocchè non è necessario 
essere un grande teologo e canonista per conoscere 
gli errori che contiene. Una volta deciso che que- 
sto opuscolo sia posto all'Indice, l'abate Passaglia, 
a Cui viene da tutti attribuito, sarà invitato a di- 
chiarare s'egli n'è l’autore, ovvero se non lo è. 
Nel: caso. ch'egli dica esserne l’autore, sarà invi- 
tato, come si usa, a volersi sottomettere per poter 
dire nel decreto di condanna: auctor se subiecit ; 
laddove poi sostenesse non avere scritto affatto 
libro, avrà luogo egualmeute la proibizione , e il 
Passaglia sarà invitato a fare in iscritto la sua di- 
chiarazione di nom esserne l’autore. 


(*) 93-92 34 per novembre. 
* Per novembre. 
‘Borsa abbastanza: ferma ed ‘animata. 


! sità della unione degli stadi medico-chirurgici che 
fa dimostrata indispensabile tra i continui progressi 
della scienza. 

ia Il cav. Pietro Strada annunziò un premio di 

| Jire mille ‘all’ opera migliore sull'ordinamento più 

| conforme degli studii medico-chirurgici in Italia da 
farsi in Milano all’ epoca del prossimo Congresso. 
Questo atto generoso che nascondeva un pensiero 
gentile ed il culto della scienza fu accolto da ge- 

\ nerali applausi che commossero il donatore e di- 
mostrarono l’amore dei buoni studii in tutti. 

«a Il Congresso d' Acqui non dimenticò i poveri 
medici-condottil che sempre aspettano provvedi- 
menti ai loro casi: e sulla proposta del Pacchiotti 
deliberò di riportare l'antico voto emesso nel Con- 
gresso di. Torino perchè nella prossima legge co- 
munale. sia reso ai municipii obbligatorio il servi- 
zio sanitario dei poveri. 

« Thfine, mentre i medici lombardi prometteano 
tutta l' opera loro perchè il Congresso di Milano 
riuscisse animato , cordiale , e fecondo di utili ri- 
sultati ‘mercò 1 unione di tutti i medici italiani; 
ecto giungere da Firenze un telegramma dell’esi» 
mio dottore Galligo' che mandava l'adesione dei 
medici toscani al Congresso d'Acqui. Alla lettara 
del telegramma fu uno scoppio d'applausi, prolun- 
gati ed una gentrale acclamazione : Viva Firenze! 
Viva | Associaz one medica italiana oramai fatta! 

Viva il Re di Italia! è 


. 6. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
+ 411 ottobre 1861. 


Fonpi russuici Contratti in cont. in liquid. 


18495 00 1lugl. Matt. 3 7070 — — 
Prestito 1861 2110 Matt... — — 70 90.318.bre 
sc liber.. Matt... 7020 — — 


— 


SOTTOSORIZIONE | 
al Prestito in Obbligazioni 
della Città di Milano. 
Girando Giuseppe, cambista in piazza S. Carlo, n. 1. 


Torino via Nisza, n. 29, ‘Borgo S: Salvario. 
NILE ‘convilto-si preparano giovani. per.le R. 
Accademie, pei collegi militari © le. scuole di marina. 

| 1 corsi incomincieranno al principio di novembre. 

NB. Sì ammettono pure allievi esterni. 


Il Moniteur Universe del. 9 annunzia nel 
Bollettino la visita del re dei Paesi Bassi al- 
l'imperatore in questi termini: ©‘ 

‘Pare certo che S, M. il re dei Paesi Bassi deve 


x 
x 


sole po 
esìr poscia a Parigi. L'imperatore hace DAG 


NOTIZIE Vittorio Emilio Alliandi, ispettore di fanteria, com- | essere addetti alla persona del re durante il ‘sio | 
i ah ARIE mendatore dell’ ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro | soggiorno in Francia. PIER fi Reg A 
i Soa 


Leggiamo nelle dline notizie del Temps: 


nu 


3 ADRIATICA. 


DI SICURTÀ 


Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituita il:9 maggio 1898 


CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI FONDI DI GARANVIIA 
fra capitale fondiario, riserve! degli fili e premii, 
prodotti de’ suoi stabili, fondi, ce." 
(Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856.) 


La. Compagnia assicura 


CONTRO ! DANNI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOL 


E CONTRO 1 DANNI 


DEGL INGERDI 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


Je Case, î Negozi, i Mobili, le errate, le Mercanzie, le 
Macchine} ilo Officine, gii. Stabilimenti industriali, cec 


Essa presta eziandio la ‘sua'garanzia per"le MERCI. IN TRASPORTO .su 
ferrovie, Strade ‘comuni, fiumi''e ‘laghi, contro qualsiasi accidente 0 sini- 


‘ Sfro del Viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE. VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare. le esigenze di ogni classe sociale; e sem- 
pre Vefso preîmii talmente modici” da ‘porger agio di procurare alla fa- 
miglia od a se stessi, mediatite tenui risparmi, capitali ragguardevoli. o 
coSpicue rendite vitalizie. 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” nei precedenti 22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito cirea 77,000 Assicurati ‘col pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 


E dal 4854 al 1860 essa pagò per risarcimenti nel solo ramo. GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre a sei milioni e mezze di lire italiane. 

i I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
RODEROS e €. (Banchieri). 
——_—___—_—_——-%®-— 
Presso l'Ufficio lell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
m. #5, piano nobile, corte del Sussambrino)/ nonéhè presso Ufficio delle: AGENZIE 


PRINCIPALI in.ogni capoluogo di'Provineiaro Circondario, si avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ognifdesiderabile schiarimento. 


__UASSA PATERNA 


-_ COMPAGNIA. ANONIMA FRANCESE 
D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 


i 


i 
| 
Ì 


UDUIE LEDA PREMIO FISSO 
E CONTRO I SINISTRI SULLE FERROVIE 
: ‘AUTORIZZATA ‘IN PRANCIA 
con Ordinanza 9 settembre 1841, Decreti-19, marzo 1850, 12 marzo 1856: 
} i i.e 6 marzo 1858; e 
vigbti) O NEGLIVANTICHI STATI SARDI 
.con, Regii Decreti 21 agosto 1853, 28 novembre e & dicewbre 1858, 


Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4 ì 


Avente sede in Torino, via d’Angennes,'n. 42. 


CAPITALE SOCIALE SE #4 27ZL2IONEDI FRANCHI 
ed i #afassi in via Ménars, n. 2 e 4, 


Direttore generale sig. T. Cloquemin. 
Lui Direttore in l'orino sig. Avvocato Penna. 
Commissario Regio presso la Direzione di Torino sig. Commend. Moncafì. 


» BARA RE SAI 
Situazione finanziaria delle‘ Associazioni :mutue 
al'30 giugno 4861 


Fr. 157,721,978 63 | Fr. 98,547,629 62 
dì capitale sottoscritto | di capitale ‘incassato 


Associazioni Dotali pei fanciulli d’ambo i sessi, non maggiori d'anni dieci. 
. Associazioni generali per le persone d’ogni età e d'ogni sesso. 

Contro Assicurazioni delle somme versate nelle Associazioni Mutue. 

Assicurazioni di capitali tanto in tasò di vita che in caso di morte, 

Assicurazioni di Rendite -vitalizie ‘sopra una 0 più persone, con godimento 
immediato o differito. . 


PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
APRENIO FISSO 


SUGL'INCENDI, L'ESPLOSIONE DEL GAZ, 
I. RISCHI.DI TRASPORTO SULLE FERROVIE 


vit AUTORIZZATA IN FRANCIA 
; 60m, Ordinanza 2 ottobre 1843 e Decreto 11 ‘agosto 1856; 
NEGLI ANTICHI STATI SARDI 

con Regio Decreto 12 marzo 1835: 


— 


Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Avente sede in Torino, via d’Angennes, n. 12. 


Direttore generale TT. Cloquemin. 
Direttore în Torino Avròcato Donna. 


CAPITALE SOCIALE SEX MERLEKONE DI FRANCHI 


Situazione della Compagnia 
Men £1 "al 4° gennaio 1861 


Fr. 44,620,241,979 — Fr. 1457821876 > 

“Capitali assicurati Prèmii a riceversi 
Fr. 10,194,858 32 LE, 

‘Sinistri pagati 


Tipogra@a dall’ Opinione dirotto da C. Canvonm 


£ 
4 Rat 


DELLA CITTÀ DI MILANO 


"amorizzato dal Consiglio Comunale l'8 luglio A864 
— ed approvato con Decreto Reale il 28 luglio 4861. 


Questo prestito è diviso in S®90 serie di 5@ Obbligazioni, ca- 
dauna da It. L. 45, rimborsabili mediante 140 “estrazioni; Durante!i 
primi quindici anni avranno luogo 4 estrazioni trimestrali, cioè val a* 
Gennaio, i° Aprile, 4° Lugiio c 1° Ottobre; le successive 80 ‘@- 
strazioni saranno|semestrali ‘e'isi faranno al i*Genmaio!é fî° Luglio 
d’ogni anno. 3 : i 

Il rimborso delle Obbligazioni estratte si effettuerà presso la' Cassa ‘Co. 
muntile ‘dî ‘Milano al'1° Lukliò e 1° Mennaid suédessivi alle estrazioni. 

Il suddetto è IPunico prestito a premii autorizzato nel Regno d’Italia ed 
è garantito dai beni comunali e dagli. introiti diretti ed indiretti della 
Città di Milano, ed offre quindi ogni maggior possibile solidità. 

Il piano ud’estrazione dimostra gl’ incontestabili vantaggi che presentano 
al Pubblico queste obbligazioni partecipando ogmuna di. esse a tuite le estra- 
zioni e dovendo ltuite, indistintamente venir estratte con un premio sul va- 
lore nominale. ; cia 1 


.Fra le molte vincite speltanti a questo prestito havvene d’assai vistose, 
cioè: 25 da E. 100,000 


° 10 » 5). S0,000 
5 >» >» 70,000 
5 >» >» 60,000 
10 >» >» 50,000 
S > >» 45,000 . 
5 >» >» 40,000, oltre a moltissimi promii fida It. 


L. 10,000, 5,009, 4,000, 3,009, 500, 400,300, 250, 150, 
GO, fra i quali 1655 da Ft. IL. 1,009 cadauno, 

Il progressivo aumento ‘avveratosi nelle obbligazioni di prestiti. esteri di 
egual natura è, tanto. più sicuro su questo che offre in confronto degli altri 
ulili maggiori sotto ogni rapporto. 

La negoziazione di queste: obbligazioni è autorizzata a tutte le Porse Na- 
zionali ed. a moltissime estere, il che ne facilita la realizzazione ai possessori» 


LA SOTTOSCRIZIONE . PUBBLICA 


è aperta dal J al 15 Ottobre a. e. 


Il prezzo è fissato a Et. E. 36 per ogni obbligazione. All’attò 
della‘ sottoserizione si dovrà versare Nt. Ri. '6 per ogni obbligazione ed 
agli acquirenti verrà rilasciata una ricevuta indicante il numero delle Ob- 
bligazioni sottoscritte e la somma versata. ‘’* 

Tosto chiusa'la sottoscrizione pubblica un avviso  ifidicherà. il numéro 
delle obbligazioni assegnate ad ogni sottoscrizione. La somma ‘in più ver- 
Sata sarà ‘subito restituita: 

All'atto ‘della consegna delle obbligazioni sirà ritirata Ja ricevuta edi 
detentori della medesima dovranno pagare le rimanenti &t. 3. 3@ per 
ogni obbligazione. 

Tutte le obbligazioni. dovranno essere ritirate dai rispettivi soscrittori 
quindici giorni avanti che segua la prima estrazione, Dopo un tal termine 
le obbligazioni non'ritirate sararino per conto e’rischio: der sottoserittori 


i vendute a. mezzo! di Agente di Cambio spatentato nella: Borsa di Milano. 


Le sottoscrizioni per Torino si ricevono presso la Cassa 
del Commercio e dell'industria (Credito Mobiliare), la 
quale distribuisce anche i prospetti dettagliati. t 


COLLEGIO COMMERCIALE ED INDUSTRIALE IN LUGANO 


diretto dal suo proprietario 


CAMILLO LANDRIANI di Pavia 


Quest’antico. Istituto, che dal suo nascere andò sempre. prosperando, 
venne,trasfeyto l’anno scorso da Agno» in un ameno e salubre locale a 
quattro mhuti da Lugano. — La direzione, profittando della vastità del 
locale stesso che a tutto, si presta facilmente, aumentò il numero delle ma= 
terie di utile insegnamento e lo provvide di esperti professori all’uopo. — 
Nulla sarà ommesso acciò siano soddisfatti tutti quei parenti o tutori che 
vorranno affidare i loro giovanetti per ricevervi una compità, educazione 
ed istruzione. 

Chi desidera avere il programma ne faccia domanda 0% personalmente 
< per lettera affrancata al sottoscritto, che. gli sarà. tosto consegnato 0 
spedito gratuitàmente. 


CAMILLO LANDRIANY,' Direttore del Collegio in Lugano. 


PRIVATO ISTITUTO R CONVITTO 
DOLCI 


PER L'ISTRUZIONE 
ELEMENTARE, GINNASIALE, COMMERCIALE E TEGNICA 


con apposite Scuolepergliaspiranti all'ammissione 


NEI COLLEGI MILITARI . 
E NELLA R. ACCADEMIA DI TORINO. 


Questo Istituto è posto in ‘una della più vaste, delle più ridenti e salubri 
località di Milano; ha unito un ampio giardino, spaziosi cortili e portici op- 
portunissimi per gli esercizi militari, per quelli di-gînnastica e di scherma. 

L'istruzione vi è impartita da venti tra professori e maestri, ben noti pel 
lato 2/9 e per. la-loro dottrina, tra i quali molti appartenenti agli istituti 

ubblici. ; 

A Le lezioni vi continuano anche durante le ferie autunnali per quei giovani 
che desiderano disporsi'agli esami di licenza presso il R. Istituto Tecnico, 
o d'ammissione presso le RR. Università od altro dei Collegi militari. 

L'Istituto è provveduto di un Gabinettodi Fisica e Meccanica, di uno 
di Storia Naturale e di un Laboratorio di Chimica. i 

Le norme portate dai regolamenti della sua originaria istituzione si trovano, 
nel programma a stampa, che vien rilasciato dalla Direzione dell'Istituto stesso. 

Milano, Borgo di Porta Ticinese, n. 25 rosso, 22 7.bre 1861, 

6. F. DOLCI, Direttore. 


Fratelli BOCCA, Librai di S. M.) via Carlo Alberto, n; 3. 


CENNI i 


SULL’ ESPOSIZIONE ITALIANA. 


che ebbe luogo in Firenze nel 1861 
dell Ingegnere ALBERTO RONANO RIVERA; 
° 4. vol. in-8° — Fr. 1 59, 


» 


PENSIONNAT DEIRUNES GENS 
i. fondé et dirigé par 
MM. A. KELLER=MIROGLIO 
Uerilon près Zurich. 

Cet #tablissement, situé dans lune 
des. positions. les plus riantes et les 
plus salubres. des. bords du lac de 
Zurich, assure, nn°éducation solide 
aux jeunes gens destinées soit aux 
études classiques, soit à la carrière 
commerciale, 

L'Allemand.ét.le, Frangais se par- 
lenttindifiérement dans. la' maison. 
Prix modéré. S'adresser pour. des 
prospeetus: et. dessrenseignements au 
direetenr.de-l’établissement. 


SOTTOSCRIZIONI 
AL. 
PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 


in obbligazioni rimborsabili con premi 
presso Lattes e Chiola; cambisti 
via Barbaroux già Guardinfanti, n. 6. 


È stato pubblicato a Firenze coi 
Tipi di G. BarbeRÀ, e per ordine 
della Commissiono Reale, il 


CATALOGO OFFICIALE 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 

AGRARIA ; INDUSTRIALE ED ARTISTICA 

E un volume vin-8* a 2 colonne, 
di pag: 250. Si vende al. Palazzo 
dell'Esposizione e dai principali librai 
di Firenze, al prezzo di L. 4 50. 

I librai‘ ei privatì fuori di Firenze 
possond ricevere; franco: per la posta il 
suddetto Catalogo, facendone. domanda 
con. lettera; affrancata al sig. G. Barbèra, 
Tipografo-Editbre in Firenze, acelndendo 
un vaglia o franco-bolli per il valore di 
L. 2 2@ la copia. 


MALATTIE cela PELLE 


Pomataantierpetica dibinor 
M. F. Ch., 109, rue St-Lusare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruritì, 
macchie di. rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebré, male 
di maso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide, Prezzo fr. 250 
il vaso. N 


VALMAPARILLA "on 


H miglior depnrativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Monpo, via dell’Ospe- 
dale; 5, Torino. Vendonsi ih Toriho 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principalì farmacie! 


Estratto dalla. Relazione No: 
valrice dell’Accademia imperiale di 
medicina di Francia : 

« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di-copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili‘; ‘non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
nistrate a più di cento‘am.nalati all'ospe- 
dale dei sifffitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 ‘al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e.metà un'ora 
e il pranzo : due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei casi. Ilsignor Ra- 
quin, che non può adoprare che del co- 

ine molto puro, mediante manipolazioni 
InAs delicate , e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all’arte di] gua- 
rire.e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo, — Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta, colle traduzioni 
ininglese, tedesco, sp uolo, e italiano. 
Faubonrg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albés- 
peyres), e nelle principali farmacie ditutti 
i paesi. Badare alle contraffazioni: — 
Prezzo: & fim—Agénte commissionario in 
Torino, D. Mondo,via dell'Ospedale, 
n. 5. —Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano; Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Veratti, {e nelle principali farmacie. (2) 


DOLORI e Remmatismi gua- 
LA riti prontamente col Bal- 
samo Irlandese di D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano la 
sua reale efficacia. Esigere le firme 
n. D. Perraud è Bergeret 


, 


farm. -- Casa di spedizione a Lione, 


rue St-Pierre, 18. 

Agente commissionario D. Monno in Torino. 
Vendesi al prezzo di.5 fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzani in Torino, in Milano da Biraghi - 


Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie 
d'Italia, RR a eli 


